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LA DECISIONE / SESTO SAN GIOVANNI 
 

Sesto avrà una piazza dedicata a Ramelli e Pedenovi: è 
ufficiale 

La decisione della giunta sestese di centrodestra 

 

 
 

 

A Sesto San Giovanni una piazza sarà intitolata a Sergio Ramelli ed Enrico Pedenovi, esponenti del 

Msi negli anni '70, uccisi nel 1975 e nel 1976 rispettivamente da un commando di Avanguardia 

Operaia e da membri di Prima Linea. Lo ha deciso la giunta di Sesto, successivamente al sì della 

commissione toponomastica, su richiesta del circolo culturale "Il Tricolore". 

 

Il 28 novembre l'inaugurazione. È stato invitato anche Ignazio La Russa, presidente del Senato, che 

negli anni '70 era già un esponente di spicco del Fronte della Gioventù e, negli anni '80, come 

avvocato, rappresentò in giudizio la famiglia di Ramelli al processo. "Nell’ambito del progetto luoghi 

identitari, Sesto San Giovanni in occasione del 50esimo anniversario dell’uccisione di Sergio Ramelli 

gli intitolerà un luogo in ricordo", ha commentato Antonio Lamiranda, assessore all'urbanistica.  

 

Le polemiche 
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In precedenza Michele Foggetta, già candidato sindaco del centro-sinistra e consigliere comunale di 

Alleanza Verdi-Sinistra, aveva polemizzato con la scelta della commissione toponomastica (ora 

confermata dalla giunta) di intitolare un luogo di Sesto a Ramelli e Pedenovi. Foggetta aveva proposto 

invece di intitolare un luogo a tutte le vittime del terrorismo, spiegando che "gli anni di piombo sono 

stati terribili. Sono morte quasi 500 persone, di destra, di sinistra, civili, militanti, delle forze 

dell'ordine". 

 

Pronta la replica del circolo Il Tricolore, secondo cui il loro intento non sarebbe "di parte", anche 

perché lo stesso circolo aveva proposto un'intitolazione anche per il partigiano Giovanni Sacchi, 

autore della prima bozza dello Statuto dei Lavoratori, e per i giuslavoristi Massimo D'Antona e Marco 

Biagi.  


